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D libro di Mingardi e Sacconi

Per i partiti la sfida dello Stato «essenziale»
ROMA II tempo della Seconda
Repubblica nella quale i parti-
ti nascevano e scomparivano
nel giro di alcune tornate elet-
torali è alle spalle e la doman-
da che resta è una: che ne sarà
dei partiti nella politica di do-
mani?
Ed ecco la risposta: «Un ro-

busto riallineamento porterà i
partiti ad assomigliare di più
alle incarnazioni organizzati-
ve delle famiglie tradizionali
del pensiero politico che a re-
altà funzionali alle aspirazioni
di una leadership». Così scri-
vono Alberto Mingardi e Mau-
rizio Sacconi, autori di Stato
essenziale società vitale. Ap-
punti sussidiari per l'Italia
che verrà. Vitali ed essenziali
nella società di domani Min-
gardi è il direttore dell'Istituto
Bruno Leoni. Sacconi, di cui
tutti ricordiamo il molo in po-
litica — una lunga carriera di
governo ai massimi livelli a
cavallo tra la Prima e la Secon-
da Repubblica — oggi è presi-
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dente dell'associazione Amici
di Marco Biagi. Entrambi gli
autori sono convinti che sia
iniziata una fase nuova. E
mettono in fila una serie di
consigli a chi oggi è alla tolda
di comando dello Stato.

II governo dovrà dunque af-
frontare una stagione compli-
cata «che può tuttavia solleci-
tare il coraggio della disconti-
nuità». E discontinuità signi-
fica porre le basi per uno Stato
diverso che non sia imbriglia-
to nei lacci e lacciuoli della
«burocrazia difensiva». Tutto
questo — è il senso del ragio-
namento — deve essere ac-
compagnato dalla riforma
della giustizia.

Un'altra tematica cruciale è
quella dell'equilibrio di bilan-
cio. Perché abbiamo un debi-
to pubblico così elevato? La ri-
sposta, coerente all'argomen-
tazione piana e chiara del li-
bro, è semplice: «Perché, nel
corso degli anni, abbiamo in-
trapreso una serie di spese

che eccedevano le entrate». In
questo modo l'Italia e gran
parte dei Paesi occidentali si
sono indebitati ancor più, ri-
correndo al deficit. Un ap-
proccio sbagliato perché si
dovrebbe far ricorso al deficit
solo per le cosiddette spese
straordinarie. Ecco perché lo
Stato essenziale deve arrivare
a una semplificazione del si-
stema fiscale nel pieno rico-
noscimento dei diritti del
contribuente. Attenzione al
Piano nazionale di ripresa e
resilienza, diventato una sorta
di illusoria panacea. Qui gli
autori desiderano ricordare
due cose: «La prima è che ave-
re quattrini è l'esito, non l'in-

La nuova fase
Per gli autori si sta
aprendo una fase
nuova che può portare
una forte discontinuità

1®

nesco di crescita», la seconda
è che «in qualsiasi investi-
mento, non conta solo il
quanto: ma ben più conta il
"cosa" e il "come"». Centrale
ritorna la questione meridio-
nale, il divario Nord-Sud è un
freno alla crescita del Paese.
Ragion per cui si dovrebbe
immaginare il Sud come un
grande bacino offshore capa-
ce di attrarre investimenti.
Poi Mingardi e Sacconi

mettono il dito in una piaga
ancora aperta — le chiusure
durante la pandemia — e la
loro ricetta non contempla il
«metodo lockdown». Infine
la prospettiva, il senso di una
visione politica onnicom-
prensiva nell'orizzonte della
società. Imparando dagli er-
rori della Seconda Repubbli-
ca, anche perché, concludo-
no, «a fermarsi in mezzo al
guado, si finisce per sprofon-
dare nel fango».

Gleseppe Alberto Falci
e PIPAOD1AlONE RISERVATA

I *vieto di lobby di lue anni'
digli europei, men tari
I Qaulr,LisueKtarliDtets¡da

1
Pagina

Foglio

12-01-2023
11

www.ecostampa.it

Edizioni Studium

0
0
7
0
3
5

Quotidiano


